Deliberazione C.C. n. 32 in data 27.11.2008

OGGETTO: ATTO AGGIUNTIVO E DI CHIARIMENTO DELLA CONVENZIONE CON LA SOCIETA’ MOLTENI S.P.A. PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE GAS METANO SUL TERRITORIO COMUNALE.
Il Sindaco  relaziona come segue sulla proposta di deliberazione in oggetto: 

PREMESSO

- Che con Contratto repertorio n. 161 del 27/06/1966, e successivi atti aggiuntivi nn. 1834 del 27.11.1986 e 192 del 24.09.1986, il Comune di Bellinzago Novarese (di seguito “l’Amministrazione Comunale”) ha concesso alla Società S.p.A. Molteni Industria Combustibili, Fluidi, Liquidi e Solidi (ora MOLTENI S.p.A.; di seguito la “Concessionaria”) il diritto di esercitare in via esclusiva in tutto il territorio comunale il pubblico servizio di distribuzione del gas fino al 31.12.2030, data di scadenza naturale contrattuale del rapporto concessorio;

- Che con successivo Atto Aggiuntivo e di Chiarimento rep. n. 954 in data 10/10/2006, resosi necessario a fronte delle intervenute novità legislative rappresentate dal D.Lgs. 164/2000, dalla Legge 239/2004 e dalla L. 51/06, le parti, in presenza di un quadro legislativo ancora non perfettamente definito, ritennero opportuno, in prima approssimazione, prevedere che la scadenza anticipata della concessione potesse intendersi fissata al 31/12/2010;

- Che cionondimeno, in quell’occasione l’Amministrazione comunale riconobbe comunque che la Concessionaria aveva maturato, prima dell’entrata in vigore della Legge 239/2004, i requisiti di cui all’art. 15 c. 7 lett. a) b) e c) del D.Lgs. 164/2000 che costituiscono il presupposto per la cumulabilità delle relative proroghe in base a quanto sostenuto dalla Circolare Ministeriale n. 2355 del 10/11/2004 con la quale, come noto, il Ministero dello Sviluppo Economico chiarì “ che la non cumulabilità delle citate estensioni, derivando dall’abrogazione dell’art. 15, comma 8, disposta dalla nuova normativa, non può che operare ex nunc e che, quindi, almeno per i soggetti che prima dell’entrata in vigore della legge n. 239 del 2004 avevano già maturato tali condizioni, permane il diritto, al termine del periodo transitorio stabilito al 31 dicembre 2007, o 2008, a vedersi sommati tutti gli incrementi maturati in base al disposto dell’art. 15, comma 7 lettere a), b) e c) del D.Lgs 164 del 2000. Infatti, in assenza di una norma transitoria a riguardo nell’ambito della stessa legge n. 239 del 2004, si deve ritenere, in linea con i principi generali dell’ordinamento, che debbano trovare una adeguata tutela i diritti legittimamente acquisiti, considerato che, nell’ambito della riforma del sistema di distribuzione del gas operata dal D.Lgs n. 164 del 2000, le imprese hanno effettuato operazioni irreversibili e onerose di fusione o privatizzazione finalizzate ad ottenere i previsti prolungamenti del periodo transitorio che ne derivano”.

CONSIDERATO 
- Che a fronte dell’evolversi della prassi applicativa della disciplina in questione, a seguito dell’entrata in vigore della L. 51/06 l’ A.N.C.I. (Associazione Nazionale Comuni Italiani), rispondendo ad uno specifico quesito posto da un Comune sul perdurante diritto alla cumulabilità delle proroghe, ha definitivamente sgomberato il campo da ogni possibile dubbio in ordine alla corretta applicazione della norma in questione chiarendo che “... la non cumulabilità delle estensioni di cui alle lettere a) b) e c) dell’art. 15 comma 7 del D.Lgs. 164/2000 non può che operare ex nunc. Quindi, almeno per i soggetti che prima dell’entrata in vigore della legge 239/2004 avevano già maturato tali condizioni, permane il diritto, al termine al periodo transitorio stabilito entro il 31/12/2007 o 2008, a seconda che l’ente locale affidante o concedente si avvalga o meno della facoltà di prorogare per un anno la durata del periodo transitorio qualora vengano ravvisate motivazioni di pubblico interesse, a vedere sommati tutti gli incrementi maturati ai sensi del disposto dell’art. 15 comma 7 lettere a), b) e c) sopraccitate. Infatti, in assenza di una norma transitoria al riguardo nell’ambito della stessa legge n. 239/2004, si deve ritenere, in linea con i principi generali dell’ordinamento, che debbano trovare un’adeguata tutela i diritti legittimamente acquisiti, considerando che nell’ambito della riforma del sistema della distribuzione del gas operata dal D.Lgs. 164/2000, le imprese hanno effettuato operazioni irreversibili e onerose di fusione o privatizzazione finalizzata ad ottenere i previsti prolungamenti del periodo transitorio che ne derivano.. ”.  

- Che, conseguentemente, essendosi le parti già date reciprocamente atto, nell’ambito dell’atto aggiuntivo rep. 954 del 2006, che Molteni s.p.a., in data antecedente all’entrata in vigore della L. 239/04, aveva in effetti già maturato i requisiti di cui alle lett. a), b) e c) art. 15, comma 7 D.Lgs 164/2000, sussistono oggi tutti i presupposti perché la stessa  possa beneficiare del cumulo delle proroghe automatiche di cui alle lett. a), b) e c) D.Lgs 164/2000;

- Che per tanto, conformemente a quanto già previsto dall’art.2 , c.3 del contratto rep. N. 954 in data 10.10.2006, il Comune e la Concessionaria confermano la scadenza della concessione al 31 dicembre 2013, rivedendo parzialmente i termini dell’accordo;

- Che a fronte di specifiche richieste in tal senso avanzate dall’Amministrazione Comunale, la Concessionaria, nella revisione degli accordi si è dichiarata disponibile a ridefinire alcuni aspetti del rapporto concessorio in essere ed in particolare si è dichiarata disponibile 

a) a modificare il premio annuo attualmente pari al 5% del VRD previsto dal punto a) dell’art. 9 dell’Atto Aggiuntivo e di Chiarimento rep. 954/2006 ridefinendolo, a decorrere dall’anno 2009, nella misura del 6,5% del VRD (vincolo ricavi  distribuzione). Il premio così calcolato  sarà corrisposto nell’anno 2010 con riferimento al 2009. Resta confermato che per l’anno 2008 il premio da liquidare a favore del Comune sarà ancora calcolato come previsto dal citato articolo 9 Atto rep. 954/2006, così come si intendono parimenti confermate le altre disposizioni contenute nel predetto articolo; 

b) a riconoscere un premio “una tantum” complessivamente pari ad € 10.000,00 (euro diecimila) da corrispondere al Comune al momento della firma del presente atto. 

RILEVATO, inoltre, che 

· Vengono confermati i contenuti dei precedenti contratti  n. 161 di Rep. del 27.06.1966, Atto Aggiuntivo n. 1834 di Rep. del 27.11.1986, Atto Aggiuntivo n. 192 di Rep. del 24.09.1990 e Atto Aggiuntivo e di Chiarimento n. 954 di Rep. del 10.10.2006  e che per tanto, come previsto dall’art. 3 dell’atto aggiuntivo rep. n. 954/2006, la Concessionaria è disponibile ad effettuare nuove estensioni della rete di distribuzione del gas metano a fronte di nuove esigenze provenienti dai cittadini residenti;

· l’Amministrazione Comunale ritiene di prioritario e rilevante interesse pubblico favorire l’estensione della rete di distribuzione del gas metano a nuove aree del territorio comunale, al fine di rendere accessibile il servizio anche a quegli utenti che, non essendo ancora allacciati alla rete del gas, non possono fruirne;

· Il potenziamento e sviluppo del servizio di distribuzione del gas metano risponde anche all’ulteriore ragione di pubblico interesse di salvaguardare le esigenze ambientali, posto che, come noto, il metano ha un minor impatto inquinante rispetto ai combustibili alternativi;

DATO ATTO, quindi, che su tali presupposti sussistono le ragioni tecnico-giuridiche, economiche, di interesse pubblico e di opportunità sociale che giustificano e rendono indispensabile l’accordo con la Concessionaria;

ESAMINATA la bozza di convenzione redatta in accordo con convenzione con la Soc. Molteni S.P.A..composta di n. 5 articoli;

Il Sindaco invita alla discussione. Segue discussione per cui si fa rimando al verbale di seduta durante la quale interviene il consigliere Miglio Claudio. 

Esaurita la discussione il Sindaco pone in votazione la presente proposta di deliberazione. 

Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la proposta di deliberazione in oggetto;


Sentita la relazione del Sindaco che costituisce preambolo della proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio Comunale per l'approvazione; 

Udito l’intervento del consigliere Miglio Claudio per il cui contenuto integrale si fa rimando al verbale di seduta; 

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio tecnico ai sensi dell’art. 49, II comma, del D.lgs. n. 267/2000

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione. 

Con votazione resa per alzata di mano dagli aventi diritto, il cui esito sotto riportato è accertato e proclamato dal Sindaco: 

PRESENTI 

N. 14
VOTANTI 

N. 14 

ASTENUTI N. --
VOTI A FAVORE 
N. 14
CONTRARI N. --
DELIBERA

Per le motivazioni indicate nella sopra riportata relazione del Sindaco che costituisce altresì preambolo della presente deliberazione e che qui si intende riportata e trascritta per formarne parte integrante e sostanziale, di: 

1. Approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’atto aggiuntivo e di chiarimento della convenzione con Molteni S.P.A. per la concessione del pubblico servizio di distribuzione del gas metano sul territorio comunale, bozza di Convenzione allegata al presente provvedimento per farne parte integrante.

2. Autorizzare il Responsabile del servizio competente a sottoscrivere la Convenzione di cui al precedente punto 1).

SUCCESSIVAMENTE 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con separata votazione resa per alzata di mano dagli aventi diritto, che ha dato il seguente esito accertato e proclamato dal Presidente: 

PRESENTI

N. 14 

VOTANTI 

N. 14
ASTENUTI 

N. --
VOTI A FAVORE 
N. 14
VOTI CONTRARI 
N. – 

stante l’urgenza, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.L.vo 18/08/2000, n.267. 

 (Degli interventi di cui si fa menzione nel presente verbale è stata effettuata fonoriproduzione su supporto magnetico, così come sono stati registrati su nastro tutti gli interventi dell'intera seduta consiliare. La trascrizione integrale della fonoriproduzione costituisce il separato verbale di seduta che viene conservato agli atti a documentazione della seduta e a disposizione dei consiglieri e degli aventi titolo).
